
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza entra nella sua fase finale con un bilancio ancora in evoluzione. Da un lato, l'Italia figura tra i Paesi europei più 
avanzati nell'attuazione del PNRR, sia per obiettivi conseguiti sia per risorse ricevute. Dall'altro, il completamento delle opere più rilevanti, la verifica del 
raggiungimento degli ultimi target e la valutazione degli effetti concreti degli investimenti rappresentano le principali sfide dei prossimi mesi. Il successo del 
Piano non sarà misurato soltanto dalla capacità di rispettare il cronoprogramma, ma soprattutto dall'impatto che gli interventi produrranno sulla competitività 
del sistema produttivo, sull'efficienza dei servizi pubblici e sullo sviluppo dei territori.

 Il PNRR spinge la transizione59,5 miliardi €destinati alla 
rivoluzione verde e alla transizione ecologica.

LO STATO DI ATTUAZIONE
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LE SFIDE ANCORA APERTE

L'Italia è tra i Paesi europei più avanzati nell'attuazione del PNRR. Il raggiungimento dei traguardi 
previsti ha consentito di ottenere progressivamente le risorse erogate dalla Commissione europea.

Il 30 giugno 2026 ha segnato la fine del cronoprogramma, ma non la conclusione del Piano. Restano 
da verificare le ultime milestone, la Commissione europea deve validare i risultati e il monitoraggio 
continuerà anche dopo il 2026.

Fonti: Centro Studi Confindustria, maggio 2026; OpenPnrr

La fase finale del PNRR
Bilancio dell’attuazione e prospettive per la crescita

416 traguardi raggiunti su 575

Del totale, a fronte di una media del 50% per gli altri 
Paesi beneficiari del programma. 

72%

166 miliardi di euro incassati

85%
Della dotazione complessiva del Piano, contro il 
53% degli altri paesi europei. 

Il posizionamento dell’Italia nel 
contesto europeo

Il PNRR nei territori – la situazione del Veneto… …e di Verona

3ª regione per maggior quantità di risorse (14,4 
miliardi)

1ª regione per quota di pagamenti già effettuati

7,3 mld di euro  in termini di risorse 
complessive  

62% per quota di pagamenti già effettuati

Molte scadenze risultano ancora aperte

11 completate

159 
scadenze 147 ancora in 

corso

1 ancora da avviare

Le grandi opere sono ancora da 
completare

36,5% 
delle opere
risultano concluse

Ma rappresentano solo il 6,2% 
del valore economico complessivo

La Corte dei Conti segnala che, pur essendo la maggior 
parte a basso rischio, alcune risultano critiche.

Restano oltre 75 miliardi di euro di 
opere ancora in esecuzione.

La vera sfida inizia ora: misurare gli impatti del PNRR

Modernizzazione 
realmente avviata

Benefici duraturi 
nei territori

Competitività e qualità dei 
servizi pubblici migliorate

su 194,4

Il grafico confronta i principali Paesi europei 
in base alla percentuale di traguardi raggiunti 
e alla quota di risorse già ricevute.
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